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Come è cambiato il lavoro 
...come è cambiata la donna nel lavoro 

«Segregate» ma non deboli 
Porta aperta 
per tutte le professioni 
molte restano femminili 

MARCELLA POMPILI 

• • La segregazione occu 
pazionaje delle donne olire 
che orizzontale riferita cioè 
alla toro collocazione ai livelli 
più bassi di qualifica èvertica 
le e riguarda la loro distnbu 
zione nelle professioni In Ita 
Ila la composizione per sesso 
delle professipni e un indica 
tore contraddittorio di muta 
mento ed insieme di continui 
la nei comportamenti delle 
donne nei confronti dei lavo 
ro E vero che I aumento del 
I offerta di lavoro femminile 
ha provocato un mutamento 
nella composizione per sesso 
dell occupazione e soprattut 
to della disoccupazione con 
siderata eccezionale Ciò vale 
In particolare per il Sud dove 
il fenomeno della disoccupa 
zione lemrnmtle appare in al 
cune interpretazioni 

dell -eccedenza donna» qua 
si una minaccia per la sicurez 
za del lavoro dei maschi 

Il mutamento nella distribu 
zione settoriale dell occupa 
zione riflette in maniera ac 
centuata per le donne le len 
denze alla te zianzzazione 
dell economia e in misura mi 
no» la più alta qualificazione 
della forza lavoro Infatti sap 
piamo come « livelli di scola 
nzzazione abbiano cambiato 
la percezione di se tra le don 
ne e I aspirante casalinga si 
sia trasformala nel! aspirante 
maestra Ma lo scarto tra le 
aspettative di lavoro e la realtà 
occupazionale resta forte e in 
maniera straordinaria per le 
donne del Sud dove la strut 
tura dell occupazione lemmi 
mie si presenta con caratteri 
tradizionali se non di arretra 
tezza 

La segregazione occupa 
zionale e un idicatore classico 
della persistenza delie carat 
(eristiche! proprie del lavoro 
femminile Mi riferisco ad es 
sa nell analisi della struttura 
delle professioni conhguran 
dola come «segmentazione» 
ed escludendo quindi un ipo 
tesi dualistica del mercato del 
lavoro di cu] la donna sia la 
componente debole II con 
franto tra i dati censuan del 
1971 con quelli del 1981 ci 
indica un aumento del tasso 
di femmtmlizzazione meo!ia 
dei mestieri che passa dal 
27% circa al 33* circa Ciò si 
gnifica un apertura alle donne 
dt quasi tutte le professioni 
Neil 81 solo 5 delle 247 prò 
fessioni censite sono esclusi 
vamente maschili 

Contemporaneamente per 
mane anche se è in lieve di 
minuzione la concentrazione 
f( mrninile in alcune professio 
ni 16 professioni sono svolte 
esclusivamente da donne 
(con il 70% e più di occupa 

Zione femminile) e 78 sono 
relativamente femmin lizzate 
(cioè con tassi di femminiliz 
zazione superiori alla media) 
Quali sono questi mestieri 
«femminili"' La distribuzione 
delle occupate registra al 
Censimento dell 81 le punte 
più alte del tasso di femmim 
lizzazione nel terziario Le 
donne sono concentrate so 
prattutto in quello di servizio 
Cle assistenti seguite da assi 
stenti e tecnici sanitari smac 
chiaton e tintori) amministra 
tivo (dattilografe e stenografe 
seguite da contabili econo 
me cassiere) e commerciale 
(commesse e banconieri) 

Ali altro estremo e é la fem 
m mitizzazione del terziario in 
tellettuale insegnanti di scuo 
la elementare seguite da prò 
fessoresse di scuola media e 
scuola secondaria Net settore 
della trasformazione dei prò 
dotti i mestieri tipici femminili 
sono biancheriste camiciaie 
ricamatoci sarte rnaglienste 
Oggi la nuova occupazione e 
femminile TUtto il terziario e 
In crescita anche se con Un 
novazione tecnologica alcuni 
mestieri scompaiono ed altri 
si trasformano 

Vi è una certa coincidenza 
tra le professioni a maggiore 
incremento occupazionale 
femminile assoluto nel de 
cennio 71 81 e quelle storica 
mente fem mini lizzate Mestie 
n alti e qualificati da una parte 
e mestieri poveri con mansio 
ni basse e scarse possibilità di 
carriera dall altra Non credo 
che tale composizione de! 
I occupazione sia determinata 
esclusivamente dalla doman 
da Essa risponde anche a 
scelte soggetiive delle donne 
Significa che non si è interrot 
to un orientamento femminile 
verso il lavoro di servizio nel 
la scelta del mestiere Si pò 
Irebbe parlare di una cultura 
dei lavoro femminile indivi 
duando nei mestieri femminili 
i luoghi della sua elaboralo 
ne nell ipotesi che costituì 
scano anche i luoghi simbolici 
dì comunicazione e trasmis 
sione del sapere femminile 

La sedimentazione di una 
cultura professionale segnata 
sessualmente e un ipotesi che 
interpreta la divisione sessua 
le del lavoro non p u in termi 
ni di debolezza ma di forza 
se si coglie I occasione di mu 
lamento implicita nelle nuove 
tecnologie Ad essa corri 
sponde sul versante delie pò 
litiche attive del lavoro ia ne 
cessila di una diversa valuta 
zione dei meslien femminili 
con una valorizzazione dei Io 
ro contenuti oltre che della 
rimozione delle discnmwa 
zioni dirette e indirette nell a 
vanzamento nella camera del 
le donne 

Tuttavia tra il 1971 e ti 1981, è cresciuta fa presenta delle donne 
nelle professioni di maggior prestigio 
fonte Istat e Commissione pantì 

^ B Siamo state noi donne 
per prime a fare emergere I e 
sigenza di un lavoro la cui 
qualità diversa si delin sse 
non solo nei contenuti ma an 
che nella durata e nelle ca 
denze e che permettesse per 
ciò di recuperare un rapporto 
più equilibrato tra tempo di la 
voro e tempo di vita Questa 
domanda delle donne di fles 
sibilila nel modello/tempo di 
lavoro e stala ed e sostenuta 
da motivazioni diflerenz ate 
trad zionali condizionamenti 
familiari e social una volontà 
nuova di gestione dei proprio 
complessvo tempo di vita 
una diversa consapevolezza 
di se del proprio rapporto con 
gli altri e anche con il lavoro 

Quale relazione tra tutto 
questo e la flessibilità tema 
centrale e parola magica -
nelle strategie padronali e nel 
ie iniziative del governo mira 
te ali occupazione? Flessibili 
ta fondamento di una nuova 
concezione del lavoro o me 
gito dei lavori dicono le don 

Flessibilità parola magica? 
Nel mercato «sovrano e fluttuante» 
l'occupazione è precaria 
e non cambiano modelli e qualità 

ne Flessib Ina in nome del 
mercato sovrano e fluttuante 
chiedono le aziende nelle as 
sunzioni come precarizzazio 
ne del rapporto di lavoro (dai 
contratti di formazione lavoro 
alla stagionalità) nelle presta 
zioni come straordinano non 
contrattato oran sfalsati con 
settimane a 48 ore intensifi 
cazioni dei turni (estensione 
del turno di notte sabato e 
domenica lavorativi) 

Flessibilità ha proposto - e 
largamenio attuato - il gover 
no come deregolamen (azione 
del mercato del lavoro sotto il 
pretesto di facilitare I incon 
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tro tra domanda e offerta Su 
questa ambivalenza della 
-flessibilità» si lenta anche un 
duplice attacco alle donne at 
traverso il ricatto o lo stravol 
gtmento delle loro proposte 
Da una parte i padroni preten 
dono di penalizzare le lavora 
tnci perchè non disponibili a 
•qualsiasi* organizzazione 
oraria Dall altra parte rappre 
sentanti del governo penta 
partito dai ministri De Miche 
lis e De Vito allo stesso presi 
dente Craxi hanno sottolinea 
to positivamente la cornei 
denza tra il tipo di lavoro più 
rispondente alte esigenze del 

le donne e il tipo di lavoro che 
la società oggi offre (mobilità 
pari lime contratti a termine 
eccetera «bad jobs per dirla 
in inglese) 

Niente di nuovo al di la 
dell utilizzo oggi di linguaggi 
sofisticati o di ricorso ad ana 
lisi sociologiche Da sempre 
lavoro precario stagionale 
non garantito dequalificato e 
stato assegnalo alle donne 
Nuova e oggi la consapevo 
lezza delle donne nel voler 
trasformare una marginalità in 
forza una disponibilità in n 
sorsa Nell esigere garanzie 
legislative e previdenziali e ri 

conoscimento sociale per (ut 
te le forme di lavoro Nel ri 
chiedere la concretizzazione 
di una plural ta di regimi orari 
rispondenti a bisogni indivi 
duali diversi e/o ai cicli della 
vita di ciascuno di fronte al 
I unico modello di lavoro 
(quaranta ore settimanali per 
(una la vita) legittimato dalla 
divisione della società tra la 
sfera della produzione e quel 
la della riproduzione sociale 
Nel proporre di collegare la 
contrattazione delle flessibili 
ta di prestazione alla scelta di 
fondo della riduzione oraria 
per tutu 

Dal lavoro ai lavori e e 
dentro una ipotesi embrionale 
di società diversa in cui la ne 
chezza sociale prodotta dalle 
nuove tecnologie abbia una 
distribuzione meno ineguale 
tra le classi i sessi le genera 
zioni e in cui siano i bisogni 
individuali e collettivi a segna 
re di se i processi di trasfor 
mazione 
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Soggetto donna, anzi molti soggetti 
• • Se penso alla soggetti 
vita di noi donne oggi intor 
no al lavoro mi vengono alla 
mente tre immagini tre volti 
una professoressa un agente 
di polizia e una ricercatrice 
Certamente molti altri visi di 
donne stanno suilo sfondo 
operaie contadine impiega 
te commesse ferroviere vi 
gì li urbane attrici e le anco 
ra molte casal nghe a p eno 
o a mezzo tempo col loro 
lavoro olandesi no 

Pero la professoressa d ce 
che i nalmenie sembra di 
avere una risposta a molt 
interrogata che mi ero pò 
sta sulla scuola in questi an 
ni Sono incline a pensare 
che tutta la questione sia sta 
ta sottovalutata anche per 
che la scuola e un settore 
«femminilizzalo* sul quale la 
scure che vuole abbattere lo 
stato sociale si pensava pò 
tesse calare senza problemi 
al massimo mettendo al ripa 
ro i maschi competitivi ca 
paci di raggiungere gli au 
menti per ; più bravi Sono 
felicissima che li movimento 
degli insegnanti sta soprat 
tutto un movimento delle in 
segnant (anche se nessuno 

Con quali aspettative, richieste, biso 
gni st avvicinano oggi le donne al 
mondo del lavoro' E il tema al centro 
della riflessione di Lidia Menapace, 
che fa sfilare davanti ai nostn occhi 
tre figure professionali estremamente 
diverse La professoressa, prototipo 
(e stereotipo) del lavoro, «femminile», 

una agente di polizia e una ricercaci 
ce, due figure «nuove» nell'universo 
dei meslien ricercati dalle donne Più 
ambivalente e il rapporto che si stabi 
lisce con un mestiere, se non propno 
militare, fortemente segnato «al ma 
senile» come quello dell agente di 
«fascino» quello con la ricercatrice 

lo dice sotto il neutro del 
maschile I lavoratori della 
scuola ) le quali dimostrano 
molte cose egualitarismo 
desiderio d autoformazione 
con controllo scienlifico e 
non clientelare desiderio dt 
autonomia personale mtelli 
genza decisione Benissi 
mo questa ( una soggettività 
che mi piace 

Sono più intrigata di fronte 
alle agenti di polizia C vero 
che la polizia e cosa essen 
zialmente diversa dalleser 
cito essendo quest ultimo 
una istituzione che ti insegna 
a uccidere a comando delle 
entità astrolte denominate 
nemico» mentre la polizia 

dovrebbe li telare la sicurez 
za dei attalmi catturando i 
malfattori vivi Tuttavia non 
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mi piace I immagine goffa 
mente militaresca e le osten 
tazioni ideologiche di «dedi 
zione al dovere» che in que 
sti giorni sentiamo La mia 
opinione e un altra che la 
soggettività delle donne ri 
spetto al lavoro e cosi lena 
ce decisa incrollabile che 
piuttosto della disoccupalo 
ne si decide perfino di fare 
le agenti di polizia esatta 
mente come i ragazzi del 
Mezzogiorno veni anni fa 
So che dovevamo poter of 
fri re a quei ragazzi e che do 
vremo poter offnre alle gio 
vani donne altre vie dt realiz 
zazione di questa compo 
nente ormai fondamentale 
delia soggettività femminile 
cioè che il lavoro e un dint 

lo comune non un dippiu 
per poche che lo «scelgo 
no» o un peso per molte che 
«sono obbligate- a piegarvi 
si 

La ricercatrice e come 
dire? il mio orgoglio bra 
va abile informalissima in 
telligente acuta ironica E 
sempre un pò in secondo 
piano quando si tratta di ap 
panre sempre scartata 
quando si tratta di decidere 
un mestiere difficile per 
quanto e affascinante Sono 
molte quelle che lamentano 
una scarda comprensione in 
generale da parte del movi 
mento delle donne verso la 
loro condizione specifica e 
ricordano le difficolta di 
pensare senza il supporto di 

una almeno deale «commit 
lenza» da parte delle donne 
Le più giovani dicono ten 
dono ormai al modello <al 
maschile» che comporta ri 
nuncia alla maternità accet 
(azione degli statuti conosci 
tivi delle scienze competiti 
vita fino ali autosfruttamen 
to in questo modo si diventa 
più stupide e non e detto che 
si abbia successo Bisogna 
fare qualcosa insieme a que 
ste donne la loro intelhgen 
za e determinazione cono 
scenza e acutezza ci sono 
necessarie 

Insomma mi pare che ac 
canto alla fondamentale 
scoperta della maternità co 
me scelta la scoperta del la 
voro come diritto comune e 
luogo della differenza sia un 
pezzo decisivo della nostra 
differenziata soggettività Più 
niente di marginale» di «n 
mediato di necessitato 
dal «dovere» di contribuire al 
bilancio familiare Non se ne 
e ancora accorto nessuno 
per la venta Ma non e infatti 
un caso che tale sia ia distan 
za tra le culture politiche le 
istituzioni rappresentative e 
la socie la 

Lavoro di servìzio 
Prestazioni gratuite 
e qualcosa di più 
in tutte le occupazioni 
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• • Precisiamo innanzitutto 
che con "lavoro di servizio» 
termine divenuto corrente nel 
dibattito sul «Welfare State* 
intendiamo il lavoro di cura 
rivolto alle persone nel senso 
più ampio assistenza quoti 
diana in casa cure materiali 
supporto psicologico e nel 
I accesso a tutto ciò che è ne 
cessano per ia sopravvivenza 
cure mediche pratiche buro 
cratiche acquisti informazio 
ne Le indagini internazionali 
confermano che anche negli 
anni più recenti nonostante 
una grossa quota di tempo 
delle donne si sia spostata nel 
lavoro per il mercato il lavoro 
di servizio continua ad essere 
un lavoro femminile in parti 
colare per te donne di mezza 
età che non soltanto si occu 
pano dei propri familiari biso 
gnosi di cure-anziani malati 
bambini * ma che sono anche 
disponibili per la rete del vici 
nato 

Il lavoro di servizio dun 
que e lavoro femminile Inol 
tre è lavoro per la maggior 
parte gratuito anche questo 
dato e confermato dalie stime 
esistenti In un paese come la 
Norvegia ad esempio dove 
lo Stato riconosce da tempo 
«il diritto alla cura» come prò 
pria responsabilità e to perse 
gue attraverso servizi domici 
hari organizzali dagli enti lo 
cali è stato calcolato che 
I ammontare del lavoro di ser 
vizio gra uito (p «servizi infor 
mali») e otto volte superiore ai 
servizi pubblici di assistenza 
domiciliare 

Non prendiamo qui in con 
siderazione il lavoro di servi* 
zio incorporato nella gran 
parte del lavoro professionale 
delle donne 

Se prendiamo come esem 
pio il mondo della scuola ve 
diamo che sono fortemente 
femmim lizzate le aree di sco 
tanta più basse dalie scuole 
materne alle medie in cui il 
lavoro dell insegnamento 
della trasmissione di cono 
scenze va integrafo da una 
grossa quota di lavoro di servi 
zio di cure materiati e di sup 
porto psicologico Questi 
contenuti scompaiono cqn 
I avanzare dell età degli allie­
vi di pan passo col diminuire 
della presenza di donne nel 
corpo docente anche se non 
e affatto scontato il venir me 
no dell utilità di questi compiti 
nel rapporto educativo con gli 
adolescenti 

Torniamo al lavoro di servi 
zio inteso come cura svolta a) 
di fuori del mercato per ra 
gionare su una linea di ten 
denza già da tempo visibile 
che probabilmente crescerà 
di importanza nel prossimo 
futuro la ridistribuzione In 
paesi con tassi di occupazio 

ne femminile più elevati del 
nostro il problema della ere 
scenle scarsità di questa nsor 
sa il tempo il lavoro gratuito 
delle donne appare cosi ur 
gente e drammatico da ipotiz 
zare la necessita di interventi 
dello Stato per favorire la ridi 
stnbuzione sociale dei compi 
ti di cura attraverso vari mec 
camsmi Nei paesi del Nord 
Europa ad esempio si punta 
sulla diffusione di congedi re 
tribuni per la cura dei figli pie 
coli ammalati di figli handi 
cappati di anziani non auto 
sufficienti E stata anche avan 
zata la proposta di tassare il 
tempo dei cittadini adulti -
uomini e donne - in modo 
che ciascuno contribuisca in 
una certa misura ad alleviare il 
peso che grava sulle famiglie 
in cui sono presenti persone 
bisognose di cure particolari e 
continue 

E in Italia7 Da noi la ndistri 
buzione del lavoro di servizio 
non appare ancora un proble 
ma urgente drammatico dal 
punto di vista delle politiche 
sociali Se I occupazione fem 
minile e aumentata attraverso 
I ingresso e la stabilità delle 
donne adulte nel mondo del 
lavoro sappiamo che le lavo­
ratrici non sono ancora la me 
tà sul totale delle donne adul 
te (dato medio nazionale 
1985) Inoltre le casalinghe 
di mezza età e le stesse anzla 
ne continuano a costituire una 
riserva apparentemente ine 
saunbile di lavoro di servizio 
gratuito 

Non perché la situazione 
sia accettabile per le donne o 
i bisogni coperti Vi sono, an 
zi nuovi segni di forte males 
sere sociale - non solo delle 
donne - derivanti da questa 
squilibrata divisione del lavo 
ro da questa ingiusta privatiz 
zazione dello stress e della 
sfortuna La stampa riporta 
quotidianamente episodi ira 
gici il culmine e insieme la 
soluzione finale di vicende di 
abbandono sociale di assen 
za di cur" anziani coniugi che 
si tolgono la vita bambini 
maltrattati omicidi e suicidi 
nelle convivenze con tossico 
dipendenti e malati di mente 

Fatti come l emigrazione e 
il lavoro generalizzato delle 
donne adulte configurano 
aree sociali a rischio in cui il 
rapporto tra bisogni e risorse 
di cura e molto precario e i 
margini di sicurezza sono 
molto stretti In una situazione 
come quella italiana caratte 
rizzata da disuguaglianze di ti 
pò territoriale legate alla di 
versità dei contesti economici 
e sociali e molto nschiosa la 
scommessa sulle potenzialità 
delle cure informali della soli 
daneta spontanea in assenza 
di una presa in carico pubbli 
ca del problema 

Ecco fé dieci professioni più diffuse fra le donne Si va dal 9% delle 
occupate che sono impiegate esecutive al 3% che fanno le com 
messe Nessuna delle dieci professioni è collegata direttamente 
alla produzkne industriale di beni Ce una maggiore incidenza 
delle mansioni esecutive rispetto a quelle direttive o di concetto 
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